
Gli alpini piacentini
con lo striscioneper
papaFrancesco ieri
mattinanel corso
dell’udienza
delmercoledì;
sotto, il salutodel
Papaai piacentini
coltodaDeniseValla

■ I dieci secondi e il “like” che
gli alpini piacentini non scorde-
rannomai. Sono il tempo in cui
sono riusciti a rimanere a tuper
tu conpapaFrancesco inpiazza
SanPietro e il gesto del Papa al-
la vista del grande striscione.
Poco più di due flash di una

storica udienza, seppur comu-
nitaria ed assieme ad altre mi-
gliaia di persone, che per la pri-
ma volta nella sua storia la se-
zione Ana di Piacenza ha avuto
con un papa. L’idea è venuta
all’alpino Paolo Ognissanti, del
Gruppo di Rustigazzo. «L’ha
proposta al consiglio direttivo
chepoi l’ha approvata» raccon-
ta raggiante il presidente sezio-
nale Roberto Lupi. Raggiante
perché l’udienza, nonostante le
levatacce, «è andata molto be-
ne». «Stamattina (ieri per chi
legge, ndr.) alle 5 e tre quarti
siamo partiti dall’albergo e alle
6,30 eravamoai varchi di piazza
San Pietro». Si è agito in stile al-
pino.Conuna squadra in avan-
guardia cheha avuto il compito
di prendere i posti naturalmen-
te nellamigliore posizionepos-
sibile. Naturalmente dove pas-
sava il Papa. E così è stato, sia
pureper dieci secondi, il tempo
di un gesto sincero.
«E’ stato molto emozionante

per tutti, era la prima volta che
vedevamo il Papa così da vici-
no; dalla papamobile ha rispo-
sto al nostro saluto» continua
Lupi; ci tiene a ringraziare an-
che il vescovo Gianni Ambro-
sio: «Ha inviato una lettera di

presentazione in Vaticano ed
infatti lo speaker di piazza San
Pietro ad inizio udienza ha an-
nunciato dall’altoparlante la
nostrapresenzaassiemeaquel-
la di tutti gli altri gruppi». Da
Piacenza sono scesi a Roma ol-
tre 150 alpini piacentini con tre
pullman per un pellegrinaggio
durato due giorni. Parecchi i
gruppi alpini della provincia
rappresentati. Anche il consi-
glio direttivo era quasi al com-
pleto. Presenti anchedue sacer-
doti alpini: il cappellano don
Stefano Garilli, parroco di Fer-
riere, e il parroco di Sarmato
don Silvio Cavalli.
Volti stanchi ma occhi lucidi

e cuori contenti. «E’ stato emo-
zionante - rivelaGianniMagna-
schi, di Carpaneto, segretario
sezionale -, il Papa ci è passato
molto vicino, quando ha visto
lo striscione (”Gli alpini piacen-
tini salutano papa Francesco”)

ha ricambiato il saluto con il
pollice verso l’alto. Questo ha
compensato tutte le fatiche e i
disagi di questi giorni».
«E’ statoqualcosadi estrema-

mente suggestivo -dice Gian-
carlo Lorenzi -. Anche la cate-
chesi è stata toccante. Il Papaha
parlato del valore dell’acco-
glienza, dei migranti, sono pa-
role che non dimenticheremo.
Penso ci sia una grande sinto-
nia tra i valori degli alpini e
quelli che sostiene il Papa, la so-
lidarietà prima di tutto. Penso
cheper lanostra sezione sia sta-
to unmomento storico».
«E’ stato un pellegrinaggio

molto ben organizzato - evi-
denzia Roberto Migli, revisore
dei conti nazionale Ana - e ri-
flettevo su come lo spirito alpi-
no vada a braccetto con quello
cattolico e cristiano. Anche
questo Papa ... sentire questa
persona, delicata, sincera, fran-

ca, che ti racconta le cose come
stanno ... è veramente un papa
da alpino. Siamo rimasti lì ad a-
scoltarlo un’ora e mezzo senza
fiatare».
Denise Valla, di Carpaneto, è

l’autrice della foto con il “like”
del Papa: «E’ venuta così, in
modo fortunoso. Ho percepito
la sensazione di essere vicino
ad una personamolto grande».
Ma anche molto normale «che
ha risposto al nostro sorriso con
un sorriso e un gesto della ma-
no».
Al terminedell’udienza, sotto

una pioggia battente, gli alpini
piacentini hanno raggiunto in
via Giulio Cesare la sede della
sezione Ana di Roma. Lì sono
stati invitati a pranzo dai colle-
ghi romani, capeggiati dal pre-
sidente Alessandro Federici, ai
quali hanno donato il crest se-
zionale.

Federico Frighi

Piacenza

Il pellegrinaggio
della sezioneAna
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■ Il Comune di Piacenza
rafforza la convenzione con i
tassisti e aggiunge 5mila euro, ai
30mila già impegnati, da desti-
nare ai buoni-taxi per persone
con problemi motori. La con-
venzione, già in essere da anni,
era stata rinnovataper il periodo
che va dal primo gennaio 2016
fino al 31 dicembre 2017. Visto il
crescente utilizzo dei buoni, il
Comunehadecisodi aumentare
l’impegno di spesa destinato al
servizio.
I buoni-taxi sono stati pensati

per lepersone con limitate capa-
cità motorie che non riescono e
che non non sono in grado di u-
sufruire di altri mezzi pubblici
come i pullman. Un buono-taxi
corrisponde a sette euro ovvero
al valore della corsa minima. A
spiegarci come vengono utiliz-
zati i buoni sono stati gli stessi
tassisti della cooperativa
Co.ta.pi che raggruppa i 31 tas-
sisti operanti nel comunedi Pia-
cenza: «L’utente, quando sale, ci
corrisponde il buono-taxi cheha
un valore di 7 euro, ovvero il co-
sto minimo di ogni nostra corsa
e se il costo totale della corsa su-
peraquesti sette euro, l’utente ci
dovrà dare solamente la diffe-
renza». Risultato? Una corsa,

ammettiamo del valore di dieci
euro, verrebbe a costare sola-
mente 3 euro per la persona in
possesso del buono. «Non ab-
biamo macchine attrezzate, ma
trasportiamo senza problemi i
passeggeri che utilizzano le car-
rozzine pieghevoli- ci hanno
spiegato- se facciamounamedia
possiamodire che ci capita di ri-
cevere i buoni-taxi una corsa o-
gni dieci».
Ma per i tassisti c’è anche un

motivodi protesta. «Nei giorni di

mercato ci spostano da via So-
pramuro a via Cavour per dare
spazio ai banchi, ma questa col-
locazione è pericolosa, vediamo
tante macchine e tanti camion-
cini che transitano in piazza Ca-
valli quando non potrebbero e
fare manovra, per noi, diventa
difficile». La protesta è annosa e
StefanoMarazzola di Co.ta.pi. ci
ha spiegato: «Il problemaè sem-
plice, quella è l’unica posizione
possibile in cui spostare i taxi nei
giorni di mercato, ma diventa

pericolosa perché non tutti ri-
spettano le regole della viabilità.
Noi tassisti ci adeguiamo, ma
constatiamo che spesso manca
la buona educazione». La prima
regoladi cui viene chiesto rispet-
to da parte dei tassisti è quella
del carico/scarico: «Il
carico/scarico è concesso dalle
ore 13.30 alle ore 16.30, perché
spessononviene rispettato?Noi
il mercoledì e il sabato siamo in
viaCavour dalle 7 alle 14, si deve
coesistere e quindi bisognereb-
be rispettare le regole. Quando
carichiamounpasseggero in via
Cavour dobbiamo fare inversio-
ne dimarcia e stare attenti a tut-
te le macchine e i camioncini
che passano, a volte, è difficile».

Nicoletta Novara

■ Continuano le nomi-
ne nella diocesi di Piacen-
za-Bobbio. Dopo quella
di monsignor Giuseppe
Illica a parroco di Fioren-
zuola, la curia vescovile
informa di altri due prov-
vedimenti che riguardano, stavolta, il
mondo produttivo e quello dell’associa-
zionismo cattolico. Con atto vescovile, in
data 19 ottobre 2016, don Stefano Segali-
ni, attuale parroco di San Giuseppe Ope-
raio in Piacenza, è stato nominato, man-
tanendo i propri incarichi, consigliere ec-
clesiastico provinciale presso la Coldiretti
di Piacenza per il quinquennio 2016-
2021. Per don Segalini - nato a Piacenza

39 anni fa, originario della
Valluretta e ordinato sa-
cerdote nel 2006 - si tratta
di una riconferma in seno
alla Coldiretti di cui era
già consigliere ecclesiasti-
co.

Sempre con atto vescovile, sempre in
data 19 ottobre 2016, donGiuseppe Sbut-
toni, attuale parroco di LeMose,Mortizza
e SantaMaria del Suffragio, è stato nomi-
nato Consulente ecclesiastico provinciale
delle A.C.L.I. per il quinquennio 2016 –
2021. Anche don Sbuttoni, nato a Valmoz-
zola (in provincia di Parma) 69 anni fa, or-
dinato sacerdote nel 1975, mantiene i
precedenti incarichi.

Nominenelclero

DonSegalini consigliere
ecclesiastico inColdiretti
edonSbuttoni alleAcli

Aumentati ibuoni-taxiper idisabili
DalComunealtri5milaeuro. InviaCavourprotestaper il carico-scarico

Asinistra
il parcheggio taxi
in via Cavour nei
giorni dimercato;
a destra, quello
in via Sopramuro
(fotoNovara)

Aglialpini il“like”dipapaFrancesco
Il presidenteLupi: «Ha rispostoallo striscione».Migli: «E’unocomenoi»
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